
Helsinki 2010 
Si sono appena concluse le riunioni del Consiglio e delle Commissioni IOF. 
Per la FISO hanno partecipato Maria Silvia Viti (membro del Consiglio IOF), Sergio Grifoni 
(membro della Commissione Mappe) e Roberta Falda (membro della Commissione Trial-O). 
 
Per quanto riguarda il Consiglio, uno degli argomenti all’ordine del giorno riguardava il progetto 
“Event Quality” e l’analisi degli strumenti già a disposizione e l’eventuale introduzione di nuovi 
strumenti per garantire e migliorare il livello di qualità. Il tutto è stato discusso, prima in gruppi di 
lavoro misti, e poi nella riunione congiunta di tutte le Commissioni e del Consiglio. 
Le proposte per migliorare la qualità riguardano diversi aspetti. Innanzitutto si è preso atto che i 
compiti dell’”Event Advisor” (EA) sono troppo ampi per poter essere affrontati da una sola 
persona. Si sta pensando perciò di creare un piccolo gruppo cui l’EA si possa appoggiare per 
affrontare i vari aspetti: tecnici, organizzativi, rapporti con i media ecc.. Tra le varie ulteriori 
proposte website interattivo riservato agli EA, checking lists, assistenti EA. 
Un altro punto dolente è quello se applicare o lasciare cadere la regola che prescrive agli atleti di 
navigare “indipendentemente”. Dopo una breve disanima su cosa la regola intenda esattamente (per 
qualcuno “indipendentemente” e “da soli” avrebbero significato diverso), si è concluso che la 
“collaborazione” tra due atleti così come il seguire un altro atleta siano comportamenti inaccettabili. 
Tuttavia la regola in quanto tale è stata tolta, ma la caratteristica di “individualità” viene spostata 
nella descrizione dello sport. Resta però aperto il problema di come si possa risolvere praticamente 
il problema. Sono seguite diverse proposte circa una eventuale nuova organizzazione della 
specialità “long”, che si reputa poco adatta alla TV. Intanto però è stata presa una decisione che va 
in senso opposto: per attenuare l’incidenza del problema collaborazione/seguito l’intervallo tra le 
partenze della finale “long” è stato (ri)portato a tre minuti anche nel WOC. Inoltre si raccomanderà 
che le gare di qualificazione siano altrettanto tecnicamente impegnative delle finali, in modo da 
evitare che atleti si secondo livello possano ottenere un buon piazzamento e trovarsi così nella lista 
di partenza della finale in posizioni adiacenti a quelle di atleti di primo livello. 
 
La Commissione Mappe ha affrontato tra gli altri due progetti: l’approntamento delle nuove 
specifiche per l’MTBO, in riunione congiunta con la Commissione di disciplina, e lo stato di 
avanzamento della revisione  delle specifiche per la C-O. 
Pere quanto riguarda il primo argomento la FISO ha presentato alcune richieste nell’ambito della 
revisione generale. E’ stata constatata la necessità di sviluppare un simbolo di area che individui le 
aree ciclabili anche in quelle competizioni in cui esista normalmente il divieto di uscire dai tracciati. 
Ciò risolverebbe un problema che abbiamo constatato nei Campionati Europei in Toscana e che 
probabilmente incontreremo anche nei Campionati Mondiali 2011 in Veneto e cioè quelle aree che 
contornano vigne od uliveti che è permesso percorrere in bicicletta, ma che non possono essere 
classificate come tracciati. 
Per quanto riguarda il secondo argomento si è alla definizione dei simboli, sulla base delle 
indicazioni ricevute dalle Federazioni. Il documento verrà fatto circolare tra le Federazioni 
Nazionali in modo da avere un secondo “giro” di suggerimenti. 
 
In Commissione Trail-O molti gli argomenti all’odg. Innanzitutto si è preso atto che il Portogallo ha 
ufficialmente iniziato un’attività nazionale strutturata di Trail-O. Motivo di orgoglio per l’Italia 
considerato che proprio da noi il Portogallo ha iniziato a praticare il Trail-O a Calaita, gara 
organizzata in occasione dei JWOC, mantenendo poi i contatti con Roberta Falda. 
Per quanto riguarda gli Eventi Internazionali sono state analizzate le recenti passate manifestazioni, 
aspetti positivi e negativi, e le prime relazioni dei vari EA sull’avanzamento delle prossime, e ne 
sono stati approvati date, programmi e giurie. 
E’ stato approvato il Regolamento del nuovo format Temp-O che andrà in vigore ufficialmente dal 
2013, vedrà un’unica categoria partecipante e prevederà una qualificazione e una finale. 



Verrà utilizzato un nuovo software, in fase di elaborazione, con l’utilizzo di un nuova tipologia di 
stazione Sport Ident.   
Sono stati elaborati vari documenti (introduzione al Trail-O per gli atleti C-O) e note tecniche che 
consistono in spiegazioni di norme già presenti nelle Guidelines (che però non verranno modificate 
prima del 2011). Le stesure definitive verranno tutte pubblicate sul sito IOF.  
Discusso, rivisto, ma non ancora definitivamente approvato il Regolamento per organizzazione di 
manifestazioni internazionali, rivolto a EA e Organizzatori. Parte del lavoro è stata fatta 
congiuntamente con la Commissione Regolamenti, che ha anche nominato i prossimi EA (Roberta 
Falda EA nel 2013 WTOC a Vuokatti – FIN) 
Congiuntamente con la Commissione Medica invece si è lavorato sui nuovi criteri per la 
partecipazione alla categoria Paralimpici, lavoro che verrà ultimato entro l’anno 2010. Per il 
momento la situazione rimane quella in essere fino al 31.12.. 
 


